
SAN CARLO HOUBEN  

SACERDOTE  
5 gennaio  -  Memoria facoltativa  

 
Il beato Carlo di sant'Andrea (Giovanni Andrea Houben) nacque a 
Munstergeleen (Olanda) l'1l dicembre 1821. Entrò nel noviziato 
passionista di Ere (Belgio) nel 1845. Fu ordinato sacerdote il 21 di-
cembre 1850, nell'anno 1852 fu destinato alla nuova fondazione 
passionista d'Inghilterra. Sull'esempio del beato Domenico, aposto-
lo dell'Ecumenismo, anche il beato Carlo lavorò molto per il bene 
delle anime e l'unità della Chiesa, prima in Inghilterra e poi in Ir-
landa, dove mori con grande fama di santità il 5 gennaio 1893. Uo-
mo di grande vita interiore sullo stile del fondatore san Paolo della 
Croce e dei primi Passionisti, più che nella predicazione si distinse 
nell'apostolato delle benedizioni e delle confessioni. Fu beatificato da 
Giovanni Paolo II il 16 ottobre 1988.  

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                         Lc 4, 18  
 

Lo spirito del Signore è sopra di me:  
per questo mi ha consacrato con l'unzione,  
e mi ha mandato per annunziare ai poveri il lieto messaggio,  
e a risanare chi ha il cuore affranto.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, tu hai concesso a san Carlo di sant' Andrea, sacerdote,  
di dedicarsi interamente al bene degli altri  
nel risanare quanti sono oppressi dalla colpa e dalla sofferenza;  
fa' che anche noi ne imitiamo gli esempi  
nell'impegnarci con zelo per la salvezza dei fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 58, 6-11  

Spezza il pane con l'affamato.  
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: "Sciogli le catene inique, togli i legami del giogo, rimanda liberi 
gli oppressi e spezza ogni giogo. Non consiste forse il digiuno nel dividere il pane 
con l'affamato, nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire chi è nudo, 
senza distogliere gli occhi da quelli della tua gente? Allora la tua gente sorgerà co-
me l'aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giusti-
zia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi". Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il 
puntare il dito e il parlare empio, se offrirai il pane all'affamato, se sazierai chi è di-
giuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua oscurità sarà come il meriggio. 
Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai 
come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono".  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 111  
 

R/ Il Signore ama chi dona con gioia.  
 

Beato l'uomo che teme il Signore  
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  R/ 
 

Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Sicuro è il suo cuore, non teme,  
finché trionferà dei suoi nemici.   R/ 
 

Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s'innalza nella gloria.  R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 13,34  
 

R/  Alleluia, Alleluia.  
 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:  
che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                               Lc 6, 27-38  
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.  
 

✠ Dal Vangelo secondo Luca  
 

Ma a voi che ascoltate, io dico: "Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A 
chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare 
la tunica. Da' a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che vo-
lete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, 
che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che 
vi fanno del bene, che merito ne avrete?  Anche i peccatori fanno lo stesso. E se presta-
te a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono 
prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del be-
ne e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Al-
tissimo; perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come 
è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate 
e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona 
misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura 
con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio".  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Fratelli, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio, padre di misericordia, che ha com-
passione dei poveri e dei sofferenti e imploriamo il suo aiuto, per l'intercessione di 
S. Carlo Houben.  
 

Preghiamo insieme e diciamo:  R/ Padre di misericordia, ascoltaci.  
 

1. Perché il Signore susciti nella sua Chiesa uomini e donne capaci di esercitare la 
carità eroica, con la disponibilità che si apre a tutte le necessità materiali e spi-
rituali, preghiamo. R/  

2. Per quanti si consacrano al servizio dei fratelli, perché nel contatto quotidiano 
con la debolezza e la sofferenza imparino a riconoscere in ogni creatura umana 
il volto di Cristo, preghiamo. R/  

3. Perché la continua memoria della Passione di Gesù ci spinga a condividere le 
gioie e le ansie dell'umanità in cammino verso il Padre, preghiamo. R/  

4. Perché gli inabili, i malati e tutti i sofferenti e bisognosi vivano l'esperienza del 
dolore in unione con Cristo, medico dei corpi e delle anime, preghiamo. R/  

5. Perché facciamo della santità personale il fondamento del nostro apostolato e 
una testimonianza di autentica vita evangelica, preghiamo. R/  

 

Signore, che hai fatto di san Carlo uno strumento di misericordia per tutti coloro 
che soffrono, concedi anche a noi di saperti riconoscere e soccorrere in tutti i fratelli 
sofferenti. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  



SULLE OFFERTE  
 

Accogli i nostri doni, o Padre,  
in questo memoriale dell'infinito amore del tuo Figlio,  
e per l'intercessione del beato Carlo di sant’Andrea  
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie  
e innalzare a Te l'inno di benedizione e di lode,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Nel beato Carlo di sant' Andrea,  
che hai chiamato a fare memoria viva della Passione del tuo Figlio,  
noi celebriamo, o Padre, l'iniziativa mirabile del tuo amore,  
poiché gli hai concesso capacità di intuito e sapienza  
e lo hai colmato di doni insigni di guarigione,  
di speranza e di riconciliazione.  
Così egli contemplando l'amore supremo del Cristo crocifisso,  
ha alimentato lo spirito di preghiera,  
l'amore alla povertà, il desiderio del bene  
e la compassione per i sofferenti.  
L'hai posto come guida spirituale  
e, con la parola e con l'esempio,  
ha riportato innumerevoli peccatori al tuo amore.  
Gli hai affidato la missione  
di richiamare il tuo popolo  
a fissare lo sguardo sulla Passione di Gesù Cristo, nostro Signore.  
E noi, con tutti gli angeli del cielo,  
innalziamo a Te il nostro canto  
e proclamiamo insieme la tua lode:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 15,13  
 

"Non c'è amore più grande di questo:  
dare la vita per i propri amici", dice il Signore.  



DOPO LA COMUNIONE  
 

Questo sacro convito ci sostenga, Signore,  
perché sull'esempio di san  Carlo di sant' Andrea  
testimoniamo nei pensieri e nelle opere  
la luce della tua verità  
e l'amore verso i fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


